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Coppa Italia: 
sorpresa al S. Paolo 
Savoldi affossa 
i resti dei campioni 

Si giocherà anche mercoledì 
Mercoledì prossimo terzo turno della Coppa Italia. 

Con alcuni confronti interessanti. Nel girone «A» 11 
«clou» è rappresentato da inter-Torino, da due squa­
dre cioè seriamente intenzionate a guadagnarsi la fina­
lissima mentre Fiorentina-Monza completerà il cartel­
lone. Nel girone « B » il Milan sarà impegnato al Comu­
nale contro i resti della Juventus e il Napoli ospiterà 
il Taranto. 

'«t -*" •" •" 

Napoli maramaldo (5-0) 
contro la Juventus baby 
La formazione bianconera era priva dei 9 «argentini» - Onattro gol «lei centravanti azzurro 

MAItCATOHI: al V p.t. Kavol-
dl. Nella ripresa al T, al 
17' e al 2«* Savoltli; al '»f 
l'in. 

NAPOLI: .'Mattonili; Unisco-
lottl. Ferrarlo; Ri-stelli. Ca-
tcllani. Stanzidue; Vluuzza-
ni, Juliaiio (Casale dal .'{()' 
s.L), Savoldi (Nuccio dal iV 
s.t.), l'in, Capone. (N. li 
l'avaro, 11. 13 La l'alma, n. 
M IMassa). 

JUVKNTUS: Alessanclrelli; Spi. 
misi, Francesca (Oeissa dal 
:<l' p.t.): Furino, Alorinl. 
.Manliciti; Fauna, (iasparl-
ni, Hoiilnscgiiu, magnani. 
Vlnlis (Sellini aglia dal 2V 
s.t.). (N. 12 marchese, n. 1.1 
L'ascella ). 

ARBITRO: Pieri, di Genova. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — Il Napoli si ri­
paga delle angherie subite in 
campionato dalla Juventus e 
ne sconfigge i suoi resti per 
5-0; Di Marzio, dal canto suo, 
festeggia con la sonante vit­
toria la fresca riconferma ni la 
guida della squadra parteno­
pea per la prossima stagio­
ne. Questa, in sostanza la mo­
rale della favola di quanto è 
accaduto ieri al San Paolo. 

La larga vittoria ottenuta ai 
danni della Juve, visti i risul­
tati delle altre partite e il 
prevedibile successo degli az­

zurri mercoledì prossimo con­
tro il Taranto al San Paolo, 
pone ora la formazione par­
tenopea come la candidata 
piii seria del suo girone alla 
disputa della finalissima a 
Romn. 

La Juve, infatti, e ieri si e 
nvuta conferma, non ha al­
cun interesse alla Coppa Ita­
lia. L'avesse avuto, non avreb­
be mandato in campo una 
squadra imbottita di belle 
speranze e^non avrebbe po­
sto alla giiffilla della rete un 
alquanto inesperto portiere. Il 
Taranto, dal canto suo, è trop­
po impegnato in campionato 
e nella lotta per la promozio­
ne per sprecare preziose ener­
gie in questo torneo. Vi sareb­
be inline, il Milan a contra­
stare il passo ai napoletani. 
Ma anche i rossoneri, stando 
a quanto hanno fatto vedere 
contro il Taranto, non sem­
brano molto orientati a pren­
dere seriamente In considera­
zione questo ultimo scampolo 
di stagione. 

Resta, dunque, il Napoli che, 
oltre ad avere ormai la pos­
sibilità di incamerare quattro 
punti nelle due prime partite 
«punteggio, questo, che po­
trebbe spingere le avversarie 
a « mollare »», si vede offerta 
l'occasione di poter riscattare 
in pieno una alterna e certo 
non esaltante stagione. Vi so­

no, inoltre, altri motivi che 
potrebbero incentivare gli uo­
mini di Di Marzio « tra que­
sti l'odor di bigliettoni è cer­
tamente il più stimolante. 
Senza dimenticale che è tem­
po di riconferme ed il Na­
poli lia molti suoi uomini in 
sospeso, da riscattare... 

Abbiamo fatto questa lunga 
premessa, perché ci sembra 
che non vi sia molto da scri­
vere. Il tondo 5 0 che, in cam­
pionato, avrebbe avuto del 
clamoroso, oggi, a squadre 
deconcentrate e con una Juve 
che manda in allegra vacan­
za i suoi giovani al sud, e 
un risultato che desta poca 
impressione e che lascia il 
tempo che trova. Diciamo ciò 
senza naturalmente voler to-

AI grande Pelè 
trofeo della pace 

dell'ONU 
NEW YORK — In eoinciden-
za con l'apertura di una ses­
sione speciale dell'assemblea 
dell'ONU sul disarmo, l'asso 
del calcio mondiale, l'indimen­
ticabile Pelò, riceverà il pre­
mio internazionale della pace. 

Il premio verrà consegnato 
ad un amico di Pelè dall'ex 
sindaco di New York. John 
Lindsay, nel corso di una ce­
rimonia pubblica. 

gliere nulla ai legittimi meriti 
delia squadra di «rasa, che ieri 
ha giocato una onesta partita 
sia a livello di impegno «rhe 
di gioco. Anche i giovani che 
Di Marzio ha lanciato in pas­
serella negli ultimi 18 minuti 
hanno ben figurato. Nuccio e 
Casale, nel poco tempo che 
sono stati in campo, certa­
mente hanno fatto meglio dei 
loro quasi coetanei juventini. 

La partita, al di là dei gol, 
non ha offerto soverchie emo­
zioni anche pere:;-.' il .W.poli 
ha sbloccato subito ì! risul­
tato: al primo minuto «li gio­
irò, complice una papera di 
Alessanclrelli, è stato Savoldi 
a siglare il primo dei suoi 
quattro gol e a portare la sua 
squadra in vantaggio. 

Si è trattato, in definitiva, 
di un incontro giocato al pic­
colo trotto nel quale, alla fine, 
hanno prevalso la maggiore 
intesa e il miglior gioco 
espresso dai padroni di casa. 
Della Juventus, ad eccezione 
di Fanna che si è dato molto 
da fare e si è messo in luce 
per alcune buone impostazio­
ni, tutti hanno giocato al di 
sotto della sufficienza. Morini, 
ad esempio, è stato uno dei 
pochi stopper visti al San 
Paolo, che si è lasciato supe­
rare da Savoldi. Il centravan­
ti partenopeo, nonostante le 
quattro reti, non è che abbia 

Rocca smentisce le «voci»: 
«Va male, non abbandono» 

Era circolata la notizia dell'intenzione del terzino romanista di darsi ormai per vinto 
«Roggi è stato fuori due anni ma è guarito» - Jl ginocchio comunque è in brutte condizioni 

Francesco Rotea 

ROMA — Francesco Rocca 
non abbandona il calcio. La 
notizia messa in circolazione 
da un'agenzia e riportata per­
sino dal Telegiornale nella 
sua edizione notturna, al ter­
mine della partita di « Coppa 
d'estate » fra la Roma e 
l'MTK di Budapest, s'è rive­
lata priva di ogni fondamen­
to. 

Era arrivata sabato sera 
all'improvviso, mettendo sot­
tosopra l'ambiente calcistico 
della capitale e cogliendo di 
sorpresa numerosi addetti ai 
lavori, noi compresi, che a-
vevamo avuto modo di scher­
zare e scambiare quattro 
chiacchiere con il difensore 
romanista qualche istante pri­
ma che la partita dell'Olimpi­
co prendesse avvio. 

Logicamente, appena giunta 
la notizia, si è cercato su­
bito di contattare il giocato­
re, per sapere il perché e il 
come di questa sua improv­
visa decisione. Quando l'ab­
biamo raggiunto telefonica­
mente, stava tranquillamente 
«renando in un ristorante, in 
compagnia di alcuni amici. Il 
primo a cascare dalle nuvo­
le è stato proprio lui. 

«i Che cosa, mi ritiro dal 
calcio? Ma chi ha messo in 
giro sta st... ». è stata la sua 
prima reazione, venuta fuori 
quasi con rabbia. « La geme 
e propriti matta. Non sa piii 
che inventarsi sul mio <-«>nto. 
Che non stia bene è una «-o-
sa. ma che abbia deciso di 
darmi per vinto è un'altra. 
Per il momento non ci pen­
so proprio. Anzi lo sa che le 
dico? Che la saluto e vado a 
brindare a champagne della 
migliore marca, con i miei a-
mici, ad un mio rapido ri­

torno all'attività agonistica ». 
Ieri mattina lo abbiamo 

nuovamente cercato, per tor­
nare sull'argomento a men­
te fredda. Era tranquillo, di­
steso. Non più la rabbia, la 
stizza di sabato sera, ma una 
maggiore ponderatezza e ri­
flessione nei suoi giudizi e 
nelle sue parole. 

« Non «rapisco proprio — 
— ha cominciato Francesco 
— perché hanno voluto met­
tere in giro una notizia del 
genere. Mi hanno detto che 
persino la televisione l'ha da­
ta. E' una cosa assurda. Ma 
vi pare che se maturassi una 
decisione del genere, l'annun­
cerei così al primo arrivato. 
e non attraverso i canali uf­
ficiali della società. Anche 
per fatti del genere «r'é da 
rispettare un certo "iter". De­
vo sentire i medici che mi 
«•urano cosa ne pensano, cosa 
dicono, dovrò poi informare 
la società sentire anche il lo­
ro parere. Non posso arriva­
re ad una decisione cosi im­
portante da solo. Comunque 
è andata. E* un altro «'apito-
Io di questa mia vicenda, 
purtroppo negativo, sulla qua­
le tr«>ppi cercano di specular­
l i sopra. Ogni tanto sento e 
leggo delle notizie fantascien­
tifiche sul mio conto, messe 
in circolazione da persone, con 
le quali non ho avuto mai il 
piacere di parlare. Ho sem­
pre «ridesto sin dal primo 
giorno del mio infortunio di 
essere lasciato in pace, per 
«creare «li guarire al più pre 
sto possibile, senza dover su 
bire problemi «li ordine psi­
cologico. provocati da "voci" 
sul mio reale stato di salute. 
piii o meno vero. Purtroppo 
non tutti hanno avuto la de-

NAPOLI-JUVE Savoldi reatina di tetta la lena reta. 

fatto qualcosa di trascenden­
tale. 

I goals. 
Al 1' il Napoli dà inizio al­

la goleada. Corner di Restel­
li. «ron spiovente al centro del­
l'area sul quale esce a vuoto 
Alessanclrelli. Il pallone ter­
mina sulla sinistra fuori area, 
sui piedi di Capone: l'ala ap­
poggia per Vinazzani che tira 
violentemente verso porta. La 
sfera è intercettata in area da 
Savoldi che in mezza girata 
insacca. Mi. 

Raddoppio nel secondo tem­
po al 7'. Punizione di Capone 
dal limite. Savoldi in area in­
tercetta «li testa il cross e 
deposita il pallone alle spalle 
dell'estremo difensore juven­
tino. 

Al IT il goal più bello. Fuga 
sulla fascia sinistra di Pin «rhe 
si libera di due avversari. Lo 
interno giunge quasi all'altez­
za della linea di fondo e cros­
sa al centro. Alessandrclli esce 
nuovamente a vuoto e Savol- i 
<!i. incredibilmente solo, da 
pochi passi e a porta vuota 
non ha alcuna ditlìcoltà ad 
insaccare per la terza volta. 

Poker del centravanti e del 
Napoli al 2(i\ Dalla metà cam­
po. lancio in profondità di 
Juliano per Savoldi che inter­
cetta la sfera e, palla al piede, 
entra in area e fa secco an­

cora una volta con un bel 
diagonale il malcapitato por­
tiere bianconero. 

Al 29'. infine, quinta ed ul­
tima rete. Show di Capone in 
area. L'ala si libera di un paio 
di avversari e poi serve Pin 
che, in ottima posizione, con 
un forte tiro sigla il 5 0 per 
la sua squadra. 

m. m. 

Pareggio (0-0) 
tra Brasile 

e Pernambuco 
RKC'IFE — Ui nazionale bra­
siliana di calcio non è anda­
ta oltre lo 0 0 sabato sera nel­
l'incontro amichevole dispu­
tato contro una selezione «iel­
la squadra di club del Per­
nambuco. II pubblico, delu­
so per lo scarso spelirscolo 
fornito d.din nazionale cario-
ira, in buona parte ha ' s c i a ­
to lo stadio /.-rima «'»"* line. 
Ut tattica attuata dalla for­
mazione alienata «la C r.ulio 
Coulinho è stata prevalente­
mente difensiva, :ù contrario 
«lei Pernambuco che lui at­
taccato di più. 

Nella formazione brasiliana 
non hanno giocato Roberto 
Rivelino, sotto trattamento 
medico, e Reinaldo. 

Il calcio-mercato 

Moreno Roggi 

licatezza di recepire questa 
mia necessità e per l'ambizio­
ne giornalistica di tirare fuo­
ri chissà quale notizia sensa­
zionale sulle mie effettive pos­
sibilità di recupero, si sono 
divertiti a "sparare" notizie 
incredibili, a volte con un ci­
nismo addirittura maligno. 
Ma ormai ci ho fatto l'abi­
tudine. anche ,se sento sem­
pre la necessità di vivere in 
tranquillità ». 

Ma al di là di questi fatti, 
che logicamente sono da con­
dannare, quali sono effettiva­
mente le condizioni del suo 
ginocchio? 

« Al momento tutt'altro che 
buone. E ' inutile nascondere 
Ja testa come gli struzzi e 
rifiutare la realtà dei fatti. 
Ho ripreso da pochi giorni la 
preparazione sul campo e pur­
troppo le reazioni non sono 
molto confortanti. Accuso 
ogni tanto dei dolori, quando 
intensifico gli sforzi il ginoc­
chio mi si gonfia, cosa che 
mi costringe a fermarmi, fin­
ché non riacquista la sua nor­
malità. Cosi ogni volta . pra­
ticamente dev«> ricominciare 
tutto daccapo. E non è «rerto 
una cosa incoraggiante. Ma io 
stringo i denti, non mi do 
per vinto. Anche altri miei 
collp'hi sono venuti a tro­
varsi nelle mie stesse condi­
zioni e poi sono tornati a 
giocare. Moreno Roggi, tanto 
per fare un esempio. è sta­
to fuori due anni e oggi (ieri 
u.d.r.i e tornato a giocare in 
«oppa Italia contro l'Inter. 
E vi assicuro che non stava 
molto meglio di me. Io lo 
so bene, perché siamo sta­
ti molto insieme nel perio­
do che ho trascorso a Co-

verciano per la rieducazione 
del ginocchio. Io praticamen­
te i: un anno che sto fuori. 
dalla partita con il Bologna 

j disputata nell'ultima giornata 
i del camiponato scorso. Quindi 
! non è detta l'ultima parola ». 
« Le speranze sono una co­

sa, ma la realtà dei latti so­
no un'altra. Ha già provato 
a mettere in preventivo la 
possibilità di un abbandono? 

« Certo che ci ho pensato. 
Anzi ci penso tuttora, tjuand«» 
le «.fise non vanno bene come 
dovrebbero il pensiero che 
possa verificarsi una tale e-
ventualità mi viene. Poi pe­
ro mi do uno scossone e 
torno a pensare che devo 
mettercela tutta per guarire. 
Logicamente c'è una certa 
pre«)ccupazione. pero s«>no an-
«he un testardo, uno che non 
molla, per cui alla fine ho 
sempre una certa fiducia che 
tutta questa mia vicenda pos­
sa trovare prima o poi uno 
sbocco positivo. Seguo scru­
polosamente le disposizioni 
ilei professor Trillat, che do­
po la visita di martedì a Lio­
ne s'è mostrato tutt 'altro che 
pessimista. Se lui nutre tan­
to ottimismo in una mia com­
pleta ripresa, non vedo per­
ché dovrei essere proprio io 
a non averlo. Comunque una 
cosa è sicura: prima di mol­
lare tutto ne passerà di tem­
po. Ci proverò in tutte le 
maniere a guarire. Soltanto 
quando mi sarò reso conto 
che ogni tentativo è stato va­
no. allora dirò basta, con la 
morte nel cuore, ma da uomo, 
senza tragedie. Ho solo ven­
titré anni e posso rifarmi una 
vita anche senza il calcio ». 

Paolo Caprìo 

Per Antognoni 
la Fiorentina 

gioca al rialzo 
Il Milan cerca 

la grossa punta 
T/ Koiiiiisegnu? - Veto dei rossoneri alla 
cessione della «r ivelazione» Àntonelli 

&s*5 
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Andrea Agostinelli: si dice piac­
cia molto a Radice. 

I J I notizia più Importatila 
della settimuna, in materia 
di mercato, è giunta da Rt>-
ma al termine dell'incontro 
fra il presidente dell'Aie, 
Campana ed il plenipotenzia­
rio del calcio italiano, pre-
sklente della Federazione e 
della I-ega. Franco Carraro: 
l'introduzione della firma con­
testuale nei contratti di tra-
sfeririii'uto. Si tratta indub­
biamente di unti vittoria net­
ta da parte dell'Associazione 
Calciatori «he lascia addirit­
tura intravedere «rome vicina, 
stante anche l'apertura delle 
frontiere, l'abolizione del vin­
colo. norma sulla quale si 
basa praticamente tutta la 
struttura prof «'ssionistica. 

Ci sembra di risentire «ron 
chiarezza !a posizione netta 
delle società sino alle ultime 
assemblee: « I.a firma conte­
stuale non la concederemo 
mai », dicevano i presidenti. 
Ma non appena la «rategoria 
ha assunto una dimensione 
assai meno corporativa ed è 
giunta ad una indubbia ma­
turazione sindacale sapendo 
raccogliere intorno a sé va­
stissimi consensi da parte del­
l'opinione pubblica, è bastato 
«he avanzasse nuovamente 
una minaccia di « sciopero » 
per far vacillare la resisten­
za della controparte. La deci­
sione di subordinare al con­
senso del calciatore le ope­
razioni di trasferimento è 
dunque diventata, quasi sen­
za colpo ferire alcuno e con 
una certa rapidità, un fatto 
reale. Un fatto che natural­
mente sta suscitando, sia nel­
la sostanza «rhe nella norma­
tiva, un vespaio di reazioni 
vivacissime da parte 
rigenti delle società 
sionistiche. 

Sul banco degli 
non è naturalmente 
Campana, che « ha 
suo mestiere ». bensi 

dei di-
profes-

accusati 
Sergi») 

fatto il 
Carra­

ro, divenuto nel giro di po­
chissime settimane da salva-
toro del calciti («alando ac­
cettò la presidenza della Le­
ga) addirittura il traditore 
dello stesso. Più o meno ira­
condi, i presidenti dicono: 
« Carraro come presidente del­
la Federcalcio ha stipulato un 
accordo di cui si è reso ga­
rante. Ora, come presidente 
della Lega ha il dovere di so­
stenere la volontà dell'assem­
blea alla quale dovrà ren­
dere conto del suo operato ». 

Questo accadrà oggi, quan­
do a Milano l'assemblea si 
riunirà per porre a Carraro 
tutte le domande necessarie 
e stabilire se, come ha con 
una certa disinvoltura affer­
mato il consigliere Rolandi, 
egli nell'accordarsi con Cam­
pana ha superato i limiti del 
suo mandato. E" chiaro che 
il «« doppio presidente » ritie­
ne che gli impegni assunti 
nei confronti dei calciatori e 
della loro dignità professio­
nale finalmente riconosciuta 
possano comunque consentire 
alle società di tutelare i lo­
ro interessi. Che anzi la stes­
sa Associazione si renda a 
sua volta garante di un bloc­
co degli emolumenti nonché 
di un contnillo rigoroso per 
far rispettare il divieto sul 
sottobanco. I « nemici » del­
l'accordo invece sottolineami 
il pericolo iperaltro reale ed 
affidato esclusivamente alla 
maturità del movimento sin­
dacale» che molti « n o » anzi­
ché dettati da motivi legitti­
mi nascano dalla volontà di 
giocare al rialzo sugli ingag­
gi futuri e sulle «buonusci­
te ». aggravando cosi la si-

Giancarlo Antognoni 

tua/ione sia sul piano econo­
mico che su «iue;lo del costu­
me. 

L'assemblea dei presidenti. 
convocata per oggi, si appre­
sta comunque a dar batta­
glia. Pot rebbi' anche r«'spin 
gere l'accordo, aprendo «-osi 
una nuova, lunga vertenza. 
Anche; i dirigenti dunque, ol­
treché reclamarla, sono chia­
mati a dimostrare la loro 
maturità. 

* 
Il principio del consenso 

dunque potrebbe riservarci 
delle sorprese nel corso «lei 
mercato estivo. Un « casti Vir-
dis » è forse difficilmente ri­
petibile tun giocatore che ri­
fiuta il trasferimento, peral­
tro solo in un pi imo momen­
to. alla società campione «li 
Italia) ma crediamo che se 
ne vedranno delle belle. I 
trasferimenti sin qui conclu­
si tuttavia possono essere 
«ronsiderati già adeguati alla 
nuova norma. Infatti sia No­
vellino (in procinti) di pas­
sare dal Perugia al Milani, 
sia Jorio (già trasferito dal 
Foggia al Torino i hanno ov­
viamente detto si. Per il re­
sto ci occupiamo come al so­
lito delle trattative in corso 
che finché non saranno con­
cluse non necessiteranno di 
alcun consenso. 

Quello di questi giorni do­
vrebbe essere un mercato ri­
servato ai « quaranta » azzur­
rabili, ma si parla un po' di 
tutto. Il nome più grosso in 
lizza è sempre quello di An 
fognoni, per il quale esiste 
al momento un pronuncia­
mento ufficiale della Fioren­
tina secondo il quale il gif) 
catore è incedibile. Il veto 
potrebbe pero anche cadere 
di fronte ad otlerte allcttan­
ti. Diciamo che non è una 

Roberto Boninsegna 

Roberto Àntonelli 

«liinostrazione di grande se­
rietà: o l'ima o l'altra cosa. 
Altrimenti è inutile paventa­
re il pericolo di giocatori che 
giochino al n i l / o quando so 
no le società, per prime, u 
far da Pulcinella per rinfo­
colare Fasi a. Ali Antogn«)ni 
«• interessato il Torino, ma 
sono interessati un po' tutti. 
Il Torino «l'altro canto vuole 
.smobilitare, ed ha trovato 
«piale interlocutrice la Inizio: 
si profila dunque un sostan­
zioso cambio: da una parti» 
potrebbero giungere in ma­
glia granata Agostinelli «? 
Manfredonia, dall'altra do­
vrebbero trasferirsi a Roma 
Mozzini. Garritimi) e Capora­
le. I primi due. in vista «li 
un eventua'» accordo, hanno 
giti deciso di far valere il di­
ri» to «M dissenso affermando 
che alla Lazio non vogliono 
finire. Mozzini è stato il più 
espliciti): « Preferisco un an 
no al minimo di stipendio ». 
E ' un gioc«) al rialzo anche 
questo, od un epiteliale sen­
so di nausea per Lenzini? 

Mentre attenderemo lo bu­
ste per Rossi (ina siamo pro­
prio sicuri che Paolino an­
drà alla Juve?) daremo una 
occhiata ai piani del Milan 
che. secondo il quotidiani) 
.sportivi) milanese, starebbe 
per comprare tutti ma uffi­
cialmente non ha ancora com­
prato però nessuno. In ros-
sonero tornerà De Vecchi, è 
quasi scontato. La società ri­
scatterà il mediano conceden­
do al Monza definitivamente 
Oorin e Lorini. Il presidente 
Colombo tuttavia ha un o-
biettivo molto chiaro: la 
grossa punta. E per averla si 
sente sempre chiedere Ànto­
nelli, che si è già dimostrato 
l'unico giocatore in grado di 
raccogliere l'eredità di Rive­
ra. Tante grazie, allora! Po­
trebbe finire cosi: il Milan 
metterà Novellino di punta e 
si terrà Àntonelli. Qualcuno 
si è stupito della richiesta a-
vanzata per Boninsegna, ma 
bisogna tener presente che 
quest'anno il mercat«> risen­
tirà della prevedibile riaper­
tura agli stranieri. Pochi si 
lanceranno ancora nell'inve-
stire capitali prima di sape­
re con «ertezza se Keegan 
potrà o no venire a giocare 
in Italia. Boninsegna per uno 
o due anni, dicono al Milan. 
sarebbe l'uomo adatto. Ma la 
Juventus ha sparato la con­
tropartita di Buriani, e ci 
sembra che esageri. Il moti­
vo? Boniperti preferisce ce­
dere il suo centravanti ad una 
società minore (Atalanta, Pe­
rugia o. perchè no, Vicen­
za) piuttosto che ad una con­
corrente diretta allo scudet­
to. I rimpianti di Fraizzoli 
sulla cessione del Bono han 
fatto storia. 

g. m. m. 

RISULTATI 
Serie « B » 

Avellino-Brescia . . . 2-1 

Cagliari-Cremonese . . 2-2 

Ascoli-'Catanzaro 2-1 

Como-Varese . . . . 2-1 

Lecce-Modena . . . 2-0 

Palermo-Bari . . . . 1-0 

Pistoiese-Cesena . . . 1-0 

Mora*-* Rimini . . . 1-0 

Sambenedett.-Sampdoria 0-0 

Ternana-Taranto . . . 0-0 

MARCATORI 

Con 15 reti: Chimenti (Pa­
lermo); con 14: Palanca; con 
con 12: Moro, Ambu, Pelle­
grini; con 1 1 : Ferrari, Silva, 
Quadri; con 10: Piras; con 
9 : Beccati, Bellina»!, Chi-
menti (Samb.) lecovone, Ros­
ei, Metti; con 8: Rnardi. 
Lombardi, Pento; con 7 : Bre­
sciani, Chiarema; con 6: Boz­
zi , Chiorri, Marchetti, Maghe-
rinl, Ramella, Salumi, Scar-

CLASSIFICA SERIE «B» 

ASCOLI 

CATANZARO 

PALERMO . 

LECCE 

AVELLINO 

SAMBENEDETT. 

SAMPDORIA 

TERNANA 

MONZA 

TARANTO 

CAGLIARI 

CESENA 

BRESCIA 

BARI 

VARESE 

RIMINI 

CREMONESE 
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PISTOIESE 

MODENA 
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63 23 

45 39 

39 30 

26 22 
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33 35 

35 38 

29 40 

28 36 

28 37 
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27 39 
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RISULTATI 
Serie « C » 

GIRONE « A » 
Biellese-MantOTa 0-0; Juniorcasale-
Omegna 3-0; Udinese-Novara 2-1 ; 
Pro Vercelli-*Pergocrema 1-0; Pia­
cenza-Sant'Angelo Lodigiano 1-0; 
Leeeo-*Pro Patria 1-0; Seregno-Pa-
dova «1-0; Trento-Alessandria 1-0; 
Treviso-Bolzano 2-0; Triestina-Au-
daca 2-0. 

GIRONE « B » 
Spai-*Arezzo 2 -1 ; Giulienova-*Em-
poli 2 -1 ; Alma Fano-Chieti 2 - 1 ; 
Forlì-Lucchese 1-0; Grosseto-Spe­
zie 1-1; Uverno-'Olbia 2 -1 ; Pisa-
Parma 2-2; Prato-Siena 0-0; Rog-
giana-Massese 3-0; Teramo-Riccio­
ne 14). 

GIRONE « C » 
Brindisi-Crotone 5-1; Campobasso-
Pro Cavesa 1-1; Latina-'Marsala 
2-0; Nocerina-Catania 0-0; Pro Va-
sto-Paganesa 2-0; Ragusa-Beneven­
to 0-0; Salemitana-Trapani 2 - 1 ; 
Siracusa-Barletta 3-1 ; Sorrento* 
Raggine 1-1; Turris-Matera 1-0. 

CLASSIFICHE SERIE «C» 

GIRONE « A » 

Udinese punti 53; Juniorcasale 48; Piacenza 42; Mantova 40; 

Novara e Treviso 38; Trento 37; Biellese 36; Lecco e Triesti­

na 34; Pergocrema 32; Alessandria, Padova e Pro Vercelli 3 1 ; 

Omegna e Sant'Angelo Lodigiano 29; Bolzano 28; Pro Patria 

27; Audace 23; Seregno 17. 

GIRONE « B » 

Spai punti 5 1 ; Luccheee 43; Parma 42; Reggiana 40; Pisa e 

Spezia 38; Teramo 37; Areno e Livorno 34; Chieti 34; Fer­

ii 33; Empoli 32; Grossete, Slena e Alma Fano 30; Giulianova 

29; Riccione 28; Prato 27; Massese 24; Olbia 22. 

GIRONE m C » 

Nocerina, Catania e Benevento punti 44; Reggina 42 ; Barletta 

38; Matera, Campobasso e Latina 37; Salernitana 36; Sorren­

to 35; Tvrria 33; Trapani, Paga naia e Pro Caiaaa 32; Sira­

cusa 3 1 ; Marsala e Ragusa 27; Pro Vasto 25; Crotone e Brin­

disi 23. Nocerina e Catania una partita in meno. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE - B » 
Ascoli-Taranto; Bari-Catanzaro; Brescia-Cagliari; 

Cremonese-Como; Modena-Va resa; Monza-Lacce; 

Palermo-Ternana; Pistoiese-Sembenedettese; Ri­

mini-Avellino; Sampdoria-Ceeena. 

SERIE « C » 
GIRONE « A > : Alessandria-Seregno; Audace-

Piacenza; Boltano-Pergocreme; Lecce-Trento; 

Mantova-Triestina; Omegna-Pro Patria; Padova-

Juniercasale; Pro Vercelli-Treviso; Sant'Angele 

Lodigieno-Novara; Udineae-Bieiles*. 

GIRONE « B >: Empoli-Alma Fano; Fori»-Gros­

seto; Livorno-Reggiana; Lucchese-Spezia; Mas-

sese-Riccione; Parma-Arezao; Prato-Olbia; Siene-

Chieti; Spel-Giutianova; Teramo-Pisa. 

GIRONE « C »: Brindisi-Marsala; Campobesee-

Benevento; Catania-Pro Vasto; Creteno-Twrris; 

Latina-Salernitana; Pagameli Siracusa; Pro Co-

vose-Barletta; Reggina-Matar»; Sorrento-Ri 

Trapeni Nocerina. 
Svariato B 
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i, il giovane regista del Brescia conaggiatissimo 


